	Venerdì 8 Ottobre 2010, 

	Finalmente si conosce per certo quale sarà il tracciato dell'alta velocità sulla nuova linea ferroviaria Venezia-Trieste.
      Non sarà interamente a fianco dell'autostrada A4, come aveva indicato la Provincia, bensì vicino al litorale fino a Portogruaro, come aveva proposto la Regione. Il progetto preliminare, ormai in fase di completamento, prevede infatti che la linea della Tav parta dalla stazione ferroviaria di Mestre e arrivi interamente in galleria fino alla futura stazione che verrà realizzata vicino all'aeroporto Marco Polo.
      Da qui, il percorso proseguirà all'aperto, piegando verso il litorale per arrivare a toccare Caposile e continuare poi nelle zone interne, interessando i territori comunali di Musile, San Donà di Piave, e più a nord quelli di Torre di Mosto e San Stino di Livenza, per affiancarsi all'autostrada Venezia-Trieste prima di Portogruaro e proseguire, sempre a lato dell'autostrada, fino al fiume Tagliamento.
      A spiegare quale sarà il tracciato dell'alta velocità è stato il viceministro Roberto Castelli, rispondendo ad un'interrogazione del parlamentare del Pd Rodolfo Viola che chiedeva chiarimenti sul progetto su cui si vociferava da tempo, senza tuttavia conoscere esattamente i territori che ne sarebbero stati interessati. Il viceministro ha anche precisato che entro la fine di quest'anno è prevista la consegna del progetto preliminare dell'intera linea della Tav, che è stata suddivisa in 4 tratte: da Mestre all'aeroporto Marco Polo, dall'aeroporto a Portogruaro, da Portogruaro a Ronchi dei Legionari, e da qui fino a Trieste.
      Il termine ultimo per la presentazione del progetto al 31 dicembre 2010 è legato alla possibilità di usufruire dei finanziamenti europei. Una volta completata, la progettazione verrà inviata al Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti per essere in seguito inoltrata al Cipe per l'approvazione definitiva. Le dettagliate precisazioni del viceministro Castelli hanno cancellato qualsiasi residua speranza: il territorio del Basso Piave verrà tagliato in due dall'alta velocità, che correrà su un terrapieno sopraelevato di alcuni metri rispetto al piano di campagna, in un terreno di bonifica particolarmente delicato.
      Nelle scorse settimane, alcuni tecnici hanno effettuato delle indagini proprio sul territorio che sarà interessato dalla Tav, ma non si conoscono ancora i risultati. In ogni caso, i Comuni che saranno interessati dall'intervento non sono finora stati coinvolti nella discussione sul progetto. «Ed avranno pochi giorni per esprimere il loro parere e chiedere soluzioni alternative - commenta Rodolfo Viola - visto che il progetto deve essere presentato entro la fine dell'anno per non perdere i finanziamenti comunitari».
      Il parlamentare del Pd, pur dicendosi favorevole alle infrastrutture che favoriscono lo sviluppo socio-economico, sottolinea che non possono essere progettate a danno dei territori che attraversano e senza il coinvolgimento degli enti locali.


